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I provvedimenti congiunturali martedì a Montecitorio 

riaprono 
*«-i 

Ravenna * \ 

PCI, PSI e PSIUP 
' A 

riconfermano le 
* s • * 

giunte di sinistra 
Documento unitario delie tre federazioni - Im­
pegni per l'autonomia degli Enti locali e per 

obiettivi di progresso civile ed economico 

Dal nostro corrispondente 
RAVENNA, 4 

Le federazioni provinciali 
del PCI, del PSI e del PSIUP 
di Ravenna hanno pubblica­
to un documento unitario In 
cui vengono riconfermate le 
scelte politico-amministrati­
ve che hanno guidato e 
guidano , le - giunte di si­
nistra, sostenute da mag­
gioranze unitarie, ora com­
poste da membri dei tre par­
titi della classe operaia. Il 
documento inizia con la con­
statazione « che permango­
no pienamente validi gli ac­
cordi politici e programma­
tici stipulati dal PCI e dal 
PSI negli enti locali >. 

Pertanto i tre ' partiti 
«concordano che le maggio­
ranze e le giunte che trag­
gono origine da tali accordi 
rimangono formate, dopo la 
costituzione del PSIUP. dai 
gruppi del PCI, PSI. PSIUP: 
riaffermano che la loro azio­
ne comune nell'ente locale è 
uno degli elementi decisivi 
per battere le forze monopo­
listiche e la discriminazione 
antioperaia, per rafforzare le 
posizioni del potere popo­
lare >. ,, . , . 

Per quanto riguarda I bi­
lanci già elaborati per il 
1964. le tre federazioni si so­
no impegnate per una stret­
ta collaborazione in partico­
lare per: < 1) realizzare l'au­
tonomia degli enti locali nel 
quadro della necessaria e ur­
gente riforma democratica 
delle strutture dello Stato, 
mediante l'attuazione impro­
rogabile e senza condizioni 
della regione; 2) affermare 
l'Ente locale come strumento 
insostituibile di programma­
zione democratica e antimo­
nopolistica, elaborata e at­
tuata con. la partecipazione 
delle organizzazioni demo­
cratiche di base dei lavora­
tori: 3) attuare un valido in­
tervento degli Enti locali in 
agricoltura, sulle linee della 
riforma agraria e dello svi­
luppo della proprietà conta­
dina singola e associata, nV-
la pianificazione urbanistica 
con l'attuazione piena e pun­
tuale della legge 167, con i 
nec^sari finanziamenti del-

c^omiì*310 * le anticipazioni 
bel tipo necessarie leggi urba-
«iam«s»»'7ie. caratterizzate dalla 

7>rìbblica espropriazione dei 
i suoli ' urbani residenziali 
• nell'industria e nel settore 
i commerciale, per favorire e 
f> sviluppare la forza dei ceti 

medi produttivi e degli ope­
rai ». 

Riconfermate e precisate 
queste premesse, è quindi pa­
lese che «obiettivo costante 
sarà quello di operare nel­
l'ente locale per colpire ^h 
speculatori e i monopoli, di 
agire positivamente a favore 
delle masse lavoratrici, nr'lo 
sviluppare la produzione 
agricola e Industriale e per 
combattere il carovita, col­
pendo profitti e speculazio­
n e Il PCI, il PSI. il PSIUP 
hanno potuto constatare co­
me la direzione della cosa 
pubblica condotta dalle am­
ministrazioni di sinistra, che 
nel Ravennate assommano a 
dodici amministrazioni co­
munali su 18, e all'Ammini­
strazione provinciale «abbia 
raggiunto risultati positivi 
sul piano politico e di sicuro 
rilievo per Io sviluppo econo­
mico dei paesi e delle città 
ove hanno operato ». 

« Alla nuova maggioran­
za », ora composta anche dal 
PSIUP «i partiti della coali­
zione guardano con - fiducia 
per il conseguimento di nuo­
vi obiettivi di progresso c -
vile ed economico ». Infine le 
tre federazioni hanno consta­
tato che ' nell'ambito della 
Provincia, solo al comune di 
Cervia è necessario apporta­
re modifiche nella composi­
zione della Giunta, e hanno 

deciso: « 1) di riconfermare 
l'attuale composizione delle 
giunte; 2) di ristrutturare la 
giunta comunale di Cervia 
nel modo seguente: sindaco 
Orlano Masacci • (PCI); as 
sessore delegato a vlcesinda* 
co e assessore alla pubblico 
istruzione: Razzani Giuliano 
(PSI): assessore anziano e 
assessore ai lavori pubblici 
Giovanni Vicari (PSIUP): 
assessore all'assistenza Luigi 
Maldini (PSIUP): assessore 
al turismo • Rizziero - Finogi 
(PCI); assessore alla polizia 
Guido Collina (PCI): asses 
sore alle finanze Lanzoni 
(PCI)» . .,. 
< Cadono cosi nel ridicolo le 

provocatorie insinuazioni del 
Resto del • Carlino, che era 
giunto perfino a sostenere 
che venivano « compromesse 
le sorti della città ». E' stato 
proprio • sotto la direzione 
unitaria delle sinistre, invece, 
che Cervia si è sviluppata fi­
no a diventare un centro tu­
ristico di prim'ordine. l • ' 

Gian Pietro Saviotti L 

Altre sei . 
Federazioni 
al 100% 

Mentre continua a svi­
lupparsi con successo In 
tutto il Paese la campa­
gna di proselitismo per 
estendere la forza orga­
nizzata del Partito, altre 
6 Federazioni hanno rag­
giunto o superato In questi 
giorni II totale degli Iscrit­
ti del 1963: PESCARA 
(101 % con 2.000 recluta­
ti); CA8ERTA (100,6%), 
GROSSETO. BELLUNO, 
8. AGATA MILITELLO e 
POTENZA (100 %). 

8ono coti complessiva-
mente 54 le Federazioni 
che hanno già ritesserato 
un numero di Iscritti pari 
o superiore a quello otte­
nuto In tutto II corso del 
1963. Il cento per cento è 
stato pure raggiunto dal 
Comitato di zona della 
Valle del Sele (Salerno). 

Le mozioni delle donne giuriste 

Bandirete 
inazioni 

i ' . Ì 

nella famiglia 
Conclusi i lavori de! congresso 

internazionale 

BAGNO 
QUOTIDIANO 
Igiene perfet­
ta con liquido 

CLINEX 
PtH LA PULIZIA DELIA DENTIERA 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA. 4 

Dopo una giornata di vacan­
za trascorsa fra i mosaici e i 
pini di Ravenna (purtroppo in­
cupiti dalla pioggia), il con­
gresso delle donne giuriste, in 
corso a Bologna, è ripreso e 
si è praticamente concluso con 
l'approvazione di tre mozioni 
sui temi all'ordine del giorno 
e cop l'ammissione, applaudi-
tissima. nell'organismo interna­
zionale. dell'Ungheria e della 
Crrecisi- * * 

Sono state due sedute lun­
ghe e intense che, nonostante 
le prevedibili divergenze di 
opinione, hanno approdato a 
risultati positivi. 

Infatti la mozione relativa al 
primo tema: * Diritti e doveri 
del genitori anche in materia 
di tutela ». - - considerando la 
generale tendenza a far pre­
valere su ogni altro motivo lo 
interesse dei figli e l'unità 
della famiglia», auspica che 
-l'insieme dei diritti e dei do­
veri dei genitori verso la pro­
le siano stabiliti in una forma 
che. superando il concetto tra­
dizionale della "patria pote­
stà". dia uguale autorità e re­
sponsabilità al padre e alla 
madre». Ogni contrasto tra i 
genitori o tra costoro e i figli 
minorenni che rischi di com­
promettere l'interesse di que­
sti ultimi, dovrebbe essere sot­
toposto ad un'apposita autori­
tà giudiziaria o extra giudizia­
ria. In caso di divorzio, annul­
lamento del matrimonio o se­
parazione. l'affidamento all'uno 
o all'altro coniuge andrebbe 
deciso unicamente in base al­
l'interesse del minore al d; 
fuori di ogni criterio moralisti­
co (che invece ancora oggi 
prevale in Italia e in Spagna) 
In caso di morte di - uno de: 
coniugi, il sopravvissuto anche 
se è la moglie, avrà la stessa 
autorità del manto sui minori 
(il che significherebbe in Ita­
lia la fine dei «padri d'oltre 
tomba »). Infine tutta una se­
rie di misure dovranno dare 
al figlio illegittimo una posi­
zione giuridica • equivalente -
a queUa della prole legittima 
(Da notare che le italiane e 
le delegate dei paesi socialisti 
avevano proposto invece di 

'- equivalente -, il più esplicito 
aggettivo ' - uguale -. non riu­
scendo a spuntarla per pochi 
voti contro francesi, belghe e 
svizzere). - • • - -> 

La mozione sul secondo te­
ma _ «i beni dei coniugi dopo 
la fine del matrimonio» — au­

spica ugualmente la parità dei 
diritti in campo economico con 
l'esclusione di ogni misura di­
scriminatoria in modo da as­
sicurare fra l'altro al coniuge 
rimasto vedovo una parte di 
eredità e possibilmente la ca­
sa, i mobili e una partecipa­
zione all'impresa commerciale 
o industriale già gestita col 
defunto. 

Infine la mozione sui proble­
mi femminili nel terzo mondo, 
invita a moltiplicare i rappor­
ti e gli studi al fine di raffor­
zare la solidarietà internazio­
nale fra le donne e l'amicizia 
fra i popoli. Nel testo origina­
le. redatto dalla signora Ould-
Daddah. moglie del presidente 
della Mauritania, si parlava e-
splicitamente di Africa. Asia 
e America latina: ma. avendo 
l'avvicinamento dei tre paesi 
sollevato qualche obiezione <di 
cui una francese veramente 
stonata: - Non possiamo para­
gonare i sudamericani governa­
ti dal diritto spagnolo ai ne­
gri dell'Africa nera») si è 
arrivati alla più ùgenerìca de­
finizione di «terzo mondo-. 

- Pier Luigi Gandini 

A 5. Eufemia 
la mania 
detta pace 

NICASTRO, 4. 
Domani a S. Eufemia La­

mezia. rei cuore della Piana. 
si snoderà la • Marcia della 
pace > indetta da un comitato 
promotore del quale fanno par­
te personalità politiche di tutte 
le tendenze e patrocinata dalla 
Consulta calabrese della pace. 

La • marcia • rivendicherà 
una politica che tenga conto 
dei bisogni delle popolazioni, 
ed una politica estera che im­
pegni il governo ad adoperarsi 
per iniziative capaci • di por­
tare il mondo alla distensione 
e al disarmo nello spirito del 
Trattato di Mosca; di conse­
guenza la manifestazione chie­
derà come > primo passo lo 
smantellamento de! poligono 
di tiro della Piana che sottrae 
800 ettari all'agricoltura. 

La • marcia » partirà da 

Rlazza Italia di 5 . Eufemia. 
fumerosi gli oratori fra i quali 

Pietro Valenzi del Movimento 
nazionale della pace. 

il CN d.c. 
Un discorso di Pastore al convegno di 
<< Rinnovamento » - Articolo di Lom­

bardi sullo sciopero degli sfatali 

\ Camera e Senato riprendo­
no domani i loro lavori, dopo 
la parentesi pasquale. La pri­
ma seduta delle assemblee sa­
rà dedicata, come è consuetu­
dine, all'esame di interroga­
zioni. Fin da martedì però, Ja 
Camera sarà investita di una 
discussione importante, che 
darà modo ai vari partiti di 
riproporre le proprie posizio­
ni sui problemi della situazio­
ne economica attuale. Sono in­
fatti all'ordine del giorno i 
tre provvedimenti « anticon­
giunturali > preparati dal Go­
verno: aumento del prezzo 
della benzina, imposta supple­
mentare sulle auto, modifica 
della < cedolare. ' Contempora­
neamente, giovedì, al Senato 
si comincerà ad esaminare il 
disegno relativo alla regola­
mentazione delle vendite a 
rate: se ne occuperà, per ora, 
la commissione competente. A 
Montecitorio, sui provvedi­
menti congiunturali prende­
ranno la parola esponenti di 
primo piano dei vari partiti: 
per il PCI parlerà il compa­
gno Amendola, per i liberali 
l'on. Malagodi. 

Nella DC si procede, con 
una serie di riunioni di cor­
rente e convegni organizzativi, 
alla messa a punto delle posi­
zioni precongressuali. Una se­
rie di riunioni regionali si 
svolgeranno oggi, mentre, nel­
la settimana prossima si con­
cluderanno le riunioni di cor­
rente che sono cominciate ieri 
con la riunione di Rinnova­
mento. I dorotei si riuniscono 
alla Domus Pacis mercoledì. 
Nello stesso giorno si riuni­
scono i « fanfaniani > mentre 
gli scelbiani hanno annuncia­
to un convegno per domenica 
prossima. Giovedì comunque 
la DC terrà il suo Consiglio 
nazionale. 

Alla riunione della sua cor­
rente, l'on. Pastore ha svolto 
ieri un'ampia relazione con la 
quale sostiene la necessità di 
un « approfondimento politi­
co del contenuto programma­
tico del centro sinistra » at­
torno ai temi della program­
mazione, della legge urbanisti­
ca, dell'intervento nel Mezzo­
giorno, della riforma fiscale e 
delle società per azioni, delle 
regioni. Tale approfondimento 
politico, secondo Pastore, do­
vrà anche evitare il pericolo 
« che la coalizione di centro 
sinistra si riduca a pura e 
semplice conservazione dei 
vecchi equilibri economici e 
sociali, sia pure a livelli più 
alti ». In tema di schieramen­
ti precongressuali, Pastore che 
è uno dei promotori dell'ac­
cordo Rinnovamento-Base, si 
è espresso anche a favore del­
la cosidetta « grande sini­
stra », come « intesa fra i 
gruppi interni che auspicano 
una sempre maggiore qualifi­
cazione sociale della DC ». 
« Non si deve trattare però — 
ha proseguito Pastore — di 
una provvisoria intesa, ma bi­
sogna puntare invece alla for­
mazione di un solo gruppo che 
sia espressione di indirizzi 
profondamente innovatori del­
la politica fin qui seguita dalla 
DC ». Si tratta di vedere ora, 
se e come Fanfani accetterà 
questo invito ad una grande 
coalizione delle sinistre prima 
del Congresso. 

LOMBARDI Lombardi dedica 
l'editoriale di oggi sull'Atan­
t i / allo sciopero degli statali. 
Ovvio il punto di partenza, 
che, cioè in una democrazia 
la dialettica sindacale è la re­
gola, anche quando uno degli 
interlocutori sia lo Stato. « Sta 
to e Sindacato sono ambedue 
portatori, dice Lombardi, di 
interessi legittimi ». Dopodi 
che l'articolo prosegue soste 
nendo « le cento ragioni che 
ha il governo per limitare la 
spesa per i suoi dipendenti » 

Dunque, il governo ha ra 
gione nel rifiutare gli aumen 
ti, anche se si concede che il 
ricorso allo sciopero e Iegit 
timo- Legittimo si. insinua an 
cora Lombardi, ma era vera 
mente opportuno? A questo 
punto, nell'articolo già abba 
stanza ambiguo si inseriscono 
esplicite concessioni alla cam­
pagna condotta in questi gior­
ni dalla stampa conservatrice 
e di destra: nella vertenza si 
sarebbero manifestali infatti 
propositi di strumentalizzazio­
ne a Ani di partito e spinte di 
interessi circoscritti di catego 
rie « fenomeni inevitabili spe­
cie in un sindacalismo come 
quello italiano che da tempo 
relativamente recente è riu­
scito a superare una pratica 
sindacale da paese sottosvilup­
pato» (!). 

E, per finire. Lombardi af­
ferma che « l'andamento del­
lo sciopero dimostrerebbe che 
la maggioranza del dipendenti 
dello Stato non ha sconfessato 
le offerte governative » men­
tre rischia di essere preso a 
pretesto per rompere l'unità 
d'azione già raggiunta nelle 
vertenze di alcune categorie. 
Tuttavia. • concludendo l'ambi­
guo articolo. Lombardi in po­
lemica con i dirigenti della 
CESL e della UIL. respinge 
gli attacchi alla unità della 
CGIL che « rappresenta un 
patrimonio di lotte passate e 
presentì, patrimonio che con­
sideriamo indivisibile e che 
perciò non sarà diviso ». 

vice 

Oggi si apre nella regione la campagna elettorale 

ì accuse tra i de 
perle liste nel Friuli-V.& 
I sindacalisti d.c. denunciano un « colpo di mano 
della maggioranza » del loro partito — Disagio 

politico del P.S.I. 
'* À 

.a 
Dal nostro inviato 

UDINE, 4. 
Mancano ancora pochi tas­

selli per completare il mosai­
co delle liste elettorali per 
il consiglio regionale del 
Friuli-Venezia Giulia. I cin­
que uffici circoscrizionali 
(Trieste, Udine, Gorizia, Por­
denone e Tolmezzo) restano 
infatti aperti sino alle 20 di 
domani. Il più però è fatto. 

In quattro circoscrizioni il 
nostro partito occupa il pri­
mo posto nella scheda: un 
indice non solo di efficienza 
organizzativa. 1 candidati co­
munisti sono stati infatti 
scelti nel corso di un'ampia 
consultazione • democratica 
della base del partito, che si 
accompagnava > al dibattito 
sulle grandi questioni della 
Regione e sulle soluzioni da 
prospettare, in cut il PCI è 
pubblicamente impegnato da 
oltre due mesi. Perciò le li­
ste comuniste non solo non 
sono nate da alchimie di cor­
renti o da contrattazioni di 
clientele, ma dalle indicazio­
ni degli uomini più qualifi­
cati ad operare nell'ambito 
del nuovo Consiglio regiona­
le per l'attuazione del pro­
gramma proposto agli elet­
tori. 

Solenne celebrazione 

Torino rievoca 

gli 8 fucilati 
del Martinetto 

Un corteo per le vie della città - Presenti i gon­
faloni delle città medaglie d'oro della Resistenza 

Dalla nostra redaxione 
' TORINO, 4. ' 

Vent'anni fa i fascisti fucila­
rono a Torino, al poligono di 
tiro del Martinetto, otto membri 
del primo Comitato di libera­
zione nazionale piemontese. Do­
mani, il sacrificio dei martiri 
del Martinetto sarà solennemen­
te rievocato, con una manife­
stazione alla quale saranno pre­
senti i gonfaloni delle città me­
daglia d'oro della Resistenza. 
Dopo U rito religioso e il di­
scorso del sindaco di Torino, un 
corteo percorrerà le strade della 
città fino al Palazzo Civico. A 
mezzogiorno sarà scoperta la 
lapide che ricorda a Palazzo di 
Giustizia il processo del tribu­
nale speciale fascista che si con­
cluse con otto condanne a morte. 

L'arresto degli otto membri 
del Comitato di liberazione pie­
montese avvenne la mattina del 
31 marzo 1944 nel Duomo di 
S. Giovanni a Torino, dove do­
veva tenersi la riunione plena­
ria del Comitato militare. Pri­
ma delle nove, ora della riu­
nione. nella piazza erano disse­
minati qua e là, agenti in bor­
ghese, che leggevano i bandi af­
fissi ai muri, fingevano di atten­
dere il tram, sfogliavano i gior­
nali. La trappola, preparata con 
cura, cominciò a scattare a mano 
a mano che giungevano nella 
chiesa gli uomini del Comitato 
militare. Primo ad essere preso. 
accanto all'acquasantiera, fu il 
coordinatore - militare del Co­
mitato, il generale Perotti. Fu 
poi la volta di Geuna e quindi 
di Braccini e Giambone, che 
portavano addosso documenti 
importanti. E l'aw. Fusi e il ca­
pitano Bai bis e l'aw. Brosio. 
Caricati su un torpedone fu­
rono portati in Questura. Da 

questo momento l'attività fre­
netica si spostò dagli ambienti 
polizieschi a quelli politici del 
governo di Salò. Buftarini-
Guldi, Zerbino, il federale So­
lare».- ebbero la percezione di 
aver fatto un -colpo» grosso, 
di essere riusciti a mettere le 
mani su uomini che portavano 
grosse responsabilità nello schie­
ramento della Resistenza. E vol­
lero proprio in questa occasio­
ne mostrare la loro ferocia e 
insieme la loro impotenza. Emi­
sero la loro sentenza, una sen­
tenza di morte che non aveva 
appelli, ma la fecero leggere da 
un tribunale convocato in fretta 
e furia, in maniera illegale co­
me tutto era illegale quanto 
avveniva nella repubblica fa­
scista. 

Era di venerdì; la mattina 
della domenica delle Palme, il 
2 aprile si riuniva il tribunale 
speciale. Lunedi sera si ebbe la 
sentenza: otto condanne a mor­
te (Balbis. Bevilacqua, Biglieri. 
Braccini, • Giachino. Giambone, 
Montano. Perotti). Quattro er­
gastoli (Cariando, Geuna, Gi-
raudo e Leporati), due anni a 
Brosio. insufficienza di prove 
per Chignoli e Fusi. -

La sentenza di morte venne 
eseguita alle 7.10 del mercoledì 
successivo al tiro a segno del 
Martinetto. Gli otto uomini fu­
rono • fatti sedere e schierati 
contro il muro. Prima di morire 
essi gridarono - Viva l'Italia -; 
dal plotone d'esecuzione il più 
selvaggio dei militi urlò ~ ades­
so ve la diamo noi l'Italia... -. 
Poi la scarica di fucileria. Forse 
quei militi tremavano perché 
occorsero molti colpi di grazia. 
Lo stesso giorno, 5 aprile, il 
CLN ricostituì in via provviso­
ria un nuovo Comitato militare. 

Decisione 
unilaterale del 
PSI ad Agliana 

PISTOIA. 4. 
Con atto unilaterale la se­

zione del PSI di Agliana, co­
mune in provincia di Pistoia. 
ha deciso di ritirarsi dalla mag­
gioranza consiliare di sinistra 
che sino dall'immediato dopo­
guerra amministrava il Comu­
ne. L'iniziativa socialista fa se­
guito alla costituzione del grup­
po del PSIUP e al rifiuto del 
PSI di riconoscere in questo 
partito una componente della 
maggioranza di sinistra Per­
tanto. non corrisponde a veri­
tà quanto affermato nel comu­
nicalo emesso dalla sezione so­
cialista e cioè che il PSI si sa­
rebbe visto costretto ad uscire 
dalla maggioranza consiliare 
perché da parte del PCI e del 
PSIUP «non si è voluto rico­
noscere la rappresentanza in 
Giunta» del PSI. 

E" vero il contrarlo: In una 
lettera inviata dalla Federazio­
ne comunista a quella del PSI. 
si afferma esplicitamente che 
-s i ritiene giusta la proposta 
avanzata dal PSIUP di avere 
un'adeguata rappresentanza nel­
la Giunta-. Da ciò risulta an­
che la posizione del PCI: risol­
vere I problemi relativi alla 
maggioranza con un accordo che 
tenesse conto delle esigenze dei 
partiti operai. 

Concluso il 
congresso delle 
lotterie di Stato 

Si e concluso il V congresso 
dell'associazione internazionale 
delle1 lotterie di stato (AILE). 
al quale hanno partecipato rap­
presentanti di 26 paesi Nella 
seduta di chiusura sono stati di­
scussi problemi interni dell'as-
sociazone e sono stati trattati 
argomenti di ord.ne giuridico 
In conseguenza del fatto che le 
lotterìe pur essendo regolate 
dalle stesse norme formulate 
per gli altri giochi. s> distinguo­
no da questi per la mancanza 
dell'elemento - morbosità -, è 
italo affrontato in particolare 
l'argomento che mira a stabilire 
le lotterie, con una netta defin;-
z.one nel campo giuridico. Al 
riguardo sono «tati rilevati gli 
elementi permanenti che devo­
no caratterizzare le lotterie. 
e cioè: pagamento di un prezzo 
e non di una posta: acquisto di 
un biglietto: mancanza di qual­
siasi regola di gioco: assegna-
z.one del premio affidata esclu­
sivamente ad una estrazione a 
sorte. 

Al termine dei lavori è stata 
accolta la richiesta di ammis­
sione all'associazione di sei nuo­
vi paesi ed è stato deci«o che i'. 
prossimo congresso si svolgerà 
a Lisbona nel 1966. 

Un simile discorso non può 
certo farsi per la Democrazia 
Cristiana, che attende il suo 
segretario nazionale, on. Ru­
mor, per rendere pubblica­
mente noto il programma do­
po che le liste sono ormai 
cosa fatta. Quel che è ac­
caduto in casa democristia­
na per la composizione delle 
liste dei candidati,. supera 
ogni immaginazione. E per­
chè non ci si accusi come al 
solito di < speculare >, voglia­
mo riferirci subito ad una 
fonte ineccepibile. Il 14 mar­
zo scorso il gruppo di < rtn-
novamento democratico > (la 
corrente dei sindacalisti de­
mocristiani) della provincia 
di Gorizia ha diramato una 
circolare riservata agli iscrit­
ti, in cui parla addirittura di 
< colpo di mano della mag­
gioranza che attualmente reg­
ge la Democrazia Cristiana 
isontina >, accusata di aver 
presentato < una Usta di can­
didati di gruppo al prossimo 
Consiglio regionale ». 

« Visione ttmitata dei pro­
blemi politici > e e spregiudi­
cata avidità di potere » sono 
all'origine di queste scelte, 
sempre a giudizio degli stes­
si democristiani di « Rinno­
vamento democratico », i 
quali accusano il < gruppo di 
potere che governa il parti­
to * di avere escluso dalla 
lista € i rappresentanti di­
retti dei lavoratori, gli acli­
sti, gli artigiani, i coltivatori 
diretti, le donne », portando 
alle estreme conseguenze 
una politica che < non favo­
risce la crescita democratica 
del partito e non impedisce 
il decadimento economico 
della provincia ». 

Vi è una logica nelle scel­
te compiute dalla D.C. non 
solo a Gorizia, ma a Trieste, 
a Udine, a Pordenone ecc. A 
Trieste accanto a vecchie fi­
gure del centrismo ed alcuni 
giovani tecnocrati si ritrova 
un t duro » come il consi­
gliere comunale Stopper, il 
cui solo compito sembra 
quello di garantire la disci­
plina del futuro gruppo al 
Consiglio regionale. 

Da ciò nasce anche l'evi­
dente disagio politico del 
PSI, che ha presentato liste 
di candidati e sviluppa sco­
pertamente la sua azione e-
lettorale, in funzione del cen­
tro-sinistra alla regione, sen­
za trovare dall'altra parte 
un interlocutore aperto. La 
D.C. in Friuli-Venezia Giu­
lia sfiorava nel passato la 
maggioranza assoluta. Essa 
ha sempre governato Pro­
vince e Comuni con la ser­
vizievole collaborazione dei 
socialdemocratici, non disde­
gnando, quando occorresse, 
quella dei liberali e delle de­
stre. Il suo anticomunismo 
è sempre stato la copertu­
ra ideologica di una politi­
ca conservatrice, spesso intri­
sa di un deteriore naziona­
lismo (vedi Gorizia e Trie­
ste) che non aveva nulla da 
invidiare a quello delle de­
stre. Questa Democrazia Cri­
stiana è perciò disposta ad 
affrontare il discorso del cen­
tro-sinistra soltanto nel sen­
so di una < andata a Canos­
sa » del PSI. 

"" E' perciò sconcertante che 
il Partito socialista italiano, 
protagonista per molti anni, 
a fianco dei comunisti, della 
battaglia regionalista che è 
stata combattuta essenzial­
mente contro la Democrazia 
Cristiana ed il suo sabotag­
gio, sia al centro, in queste 
prime battute della campa­
gna elettorale, di una serie 
di episodi che amareggiano e 
disorientano soprattutto la 
sua base popolare. E' di ieri 
un attacco di incredibile vio­
lenza della Federazione di 
Udine del PSI (compiacen­
temente ospitato dai giorno 
li democristiani e confindu­
striali locali), contro il sin 
dacato statali della CGIL, 
che. in un suo manifesto, ac 
cusava il gocerno di voler 
scaricare sui lavoratori le 
difficoltà congiunturali. ET di 
pochi giorni fa una corri­
spondenza dell'A vanti! da 
Pordenone che. sullo stile 
della peggior libellisfica cle­
ricale, giungeva a parlare dì 
« neosquadrismo comunista * 
a seguito dt un infortunio 
occorso al presentatore di li­
sta socialista che, addormen­
tatosi in auto era stato so­
pravanzato dai nostri com­
pagni nel deposito delle can­
didature. 

Tutto ciò mentre non si at­
tacca affatto la Democrazia 
Cristtana e non si polemizza 
con la socialdemocrazia che, 
quatta quatta, si appresta a 
rosicchiare al PSI l'eletto­
rato intermedio, disorienta­
to. dal brusco capovolgimen­
to di linea di un partito che 
fino a pochi mesi fa era di­
retto nel Friuli ed a Gorizia 
da federazioni di sinistra, 
forti di una combattiva tra­
dizione unitaria. 

£7 su tale tradizione che 
fanno leva, per una propria 
affermazione, i candidati del 
PSIUP, 

•- - - Mario Passi 

Barca: spendere 
meglio non meno 

Infondata la critica al piano del PCI per il 

Friuli-Venezia Giulia - L'attacco padronale 

GORIZIA. 4. 
Il compagno Luciano Barca 

ha parlato oggi a Gorizia dove 
si è ufficialmente aperta la cam­
pagna elettorale. Due temi sono 
stati al centro del comizio di 
Barca, entrambi strettamente 
legati agli sviluppi della situa­
zione economica e politica na­
zionale: il tema dell'attuazione 
e del finanziamento di un piano 
di sviluppo regionale per il 
Friuli-Venezia Giulia e il tema 
del ruolo della classe operaia 
nella battaglia per una nuova 
l.nea politica, per una program­
mazione democratica della eco­
nomia regionale e nazionale. 

Polemizzando con quanti fin­
gono di essersi « turbati » alla 
proposta di legge dei comun sti 
per un finanziamento dello Sta­
to a un programma di sviluppo 
regionale, considerando tale leg­
ge in contrasto sia con una ela­
borazione dal basso del piano 
stesso (un accenno di questo 
genere è stato fatto ieri dallo 
stesso ministro Pieraccini in vi­
sita ufficiale nella regione), sia 
con il clima di restrizione im­
posto dalla congiuntura. Barca 
ha rilevato come sia veramente 
strana la confus- one che viene 
fatta tra i problemi di finanzia­
mento e i problemi di elabo­
razione e come sia assurdo che 
i partiti del centro-sinistra con­
tinuino a puntare sulla restri­
zione e sulla deflazione nel mo­
mento in cui i palesi segni dì 
una recessione vanno aggiun­
gendosi ai canoni e ai costi 
della inflazione. 

Se non si vuole un ulteriore 

aggravamento della situazione, 
occorre uscire al più presto dal­
la falsa alternativa inflazione-
deflazione. Il problema che ed 
sta di fronte è solo in modo su­
bordinato un problema finan­
ziario e monetario. Il problema 
primario è di poht.ca economi­
ca e di politica generale e, per 
la soluzione di questo problema, 
è necessario un avvio, graduale 
ma coerente, n una politica di 
programmazione orientata ver­
so fini di sviluppo coordinati 
tra loro e fondata su un am­
pio sistema di autonomie. Di 
questo sistema l'autonomia re­
gionale e, su un piano diverso. 
l'autonomia dei sindacati, deb­
bono essere indispensab 11 ca­
pisaldi 

E' in corso oggi un'offensiva 
del padronato per colpire nelle 
sue fondamenta il sistema di 
autonomie che deve garantire 
il carattere democratico della 
programmazione. Di qui il le­
game tra la battaglia di oggi 
e quella per mutare l'asse della 
attuale situazione: di qui il va­
lore politico generale della bat­
taglia in cui la classe operaia è 
impegnata nelle fabbriche e 
fuori dalle fabbriche, per re­
spingere il ricatto padronale e 
per imporre un mutamento di 
linea politica. 

1 problema non è quello di 
« spendere di meno -, il proble­
ma è di « spendere finalmente 
meglio » non in modo casuale, 
ma secondo un p.ano, secondo 
un sistema di scelte consape­
voli e responsabili, fatte nel­
l'interesse della collettività. 

impariamo 
il russo 
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IA LINGUA RUSSA PRESTO E BENE 
col nuovissimo corso di lingua russa O m n i v o x , gram­
maticale e parlato. Cinquanta conversazioni con altret­
tante lezioni di lingua, esercizi di applicazione e vocabo­
lario. di P. Norman e N. Bartseva, professori universitari 
di slavistica E* il corso veramente pratico, dalla conversa­
zione viva alla facile grammatica, che apre all'intelligenza 
di tutti la lingua russa, facendone subito superare le diffi­
coltà iniziali, dall'alfabeto diverso (cirillico) alla pronun­
zia chiara e perfetta, e offrendo un vasto corredo di voca­
boli e di frasi per ogni circostanza della vita e per ogni 
occasione del discorso. Il corso completo (dischi microsolco 
a 33 giri e da 25 cm. col testo ad uso degli Italiani), rac­
colto in solido astuccio, costa L. 18 595. Novità, assoluta, 
esce contemporaneamente in tutto il mondo. Esigete 11 
corso Omnivox-Valmartina. 

In vendita nei negozi di dischi, nelle buone librerìe e 
direttamente da 

VALMARTINA EDITORE IN FIRENZE 
che invia gratis, a semplice richiesta, U catalogo gene­
rale dei mfffliori corti di lingue straniere in dischi. 
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